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 Oggetto: Piccole regioni amiche per il lavoro dei giovani
	

	Marche, Valle d'Aosta, Umbria sono piccole regioni italiane, ma grandi «amiche» dei giovani con minori barriere all'ingresso nel mondo del lavoro, tassi di disoccupazione sotto la media, alti livelli d'istruzione e capacità imprenditoriali. L'indicatore «Youth friendly», elaborato dal Centro studi Datagiovani, misura il potenziale di attrattività del territorio per gli under 30 in base a cinque punti di forza: mercato del lavoro, imprenditoria, istruzione, demografia e dinamica della crisi. Tredici regioni si collocano sopra la media, le altre sono al di sotto. Ne emerge un quadro inedito dell'Italia, con le Marche sul gradino più alto del podio e le regioni più piccole spesso in vantaggio su quelle grandi. Nelle aree a dimensioni ridotte c'è un minore sfasamento tra formazione, aspirazioni professionali e sbocchi dei giovani, mentre in quelle con maggior peso economico il differenziale si allarga, nonostante ci siano più offerte di lavoro in valore assoluto. Le Marche primeggiano per istruzione, elevato numero di laureati residenti tra giovani tra i 30 e i 34 anni e scarsa disoccupazione tra quelli con meno di 30. Situazione analoga in Umbria, che si distingue anche per una bassa dispersione scolastica.

Ai primi posti della classifica anche il Molise (4°) che, pur ottenendo risultati non troppo soddisfacenti per quanto riguarda il mercato del lavoro primeggia sul terreno dell'imprenditoria. Solo undicesima la Lombardia, mentre nella parte bassa della classifica figurano Emilia Romagna e Veneto, che portano i segni pesanti della crisi dove i ragazzi hanno sempre avuto buone opportunità occupazionali, ma ora si trovano spiazzati dal taglio di offerte prodotto dalla recessione. Le grandi regioni del Mezzogiorno occupano gli ultimi posti della classifica a causa di un mercato del lavoro da sempre avaro di opportunità (disoccupazione oltre il 30 %), abbinato a una pesante dispersione scolastica (dal 23 % della Campania al 26 % della Sicilia).

Tutto ciò premesso, può la Commissione far sapere se: 

1.

è a conoscenza delle opportunità lavorative dei giovani in Italia con il tasso occupazionale più alto nelle piccole regioni rispetto alle grandi;

2.

intende promuovere iniziative o strategie per imitare la buona politica delle piccole regioni ed esportarla come esempio nelle altre regioni degli Stati membri dell'UE?




